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EGITTO Intervista sul voto 
a Khaled Mohieddine 

H. CAIRO — Insogna pubblicitaria al diro, nal landa Khalad Mohladdlna. il «naraMialla raasos 
dilla rlvolutlona nassarlana 

«Così Mubarak 
ha neutralizzato 

la sinistra» 
Il leader del Partito progressista unionista parla dei lega­
mi tra il rais, i Fratelli musulmani e la grande borghesia 

Dal noatro Invino 
U. CAIRO — Il risultata delle recenti elezioni 
e che a un governo ai destra si contrappone 
un* capotinone anch'essa ili destra, ' Inte-

?raduno Islamico è in ascesa ma non costi-
ulte» Il pericolo principale, la sconfitta della 

sinistra non e domita soltanto alle Intlmlda-
aloni e al orarli ««"tornii « richiede dunque 
un Ireneo esame autocritico Questo In sinte­
si Il parere di Khaled Mohieddine, leader Ih-
discusso del Partito progressista unionista e 
una dalle personalità politiche più note del-
«fitto; nel Ita tu tra I protagonisti della 

rivolutone nassa nana. e «la allora era cono­
sciuto per le sue Idee come II 'maggiore ros­
so'; nel primi anni 70 tu trai primi promotori 
delle Inltlatlteper una pace negoziata in Me­
dio Oriente 

'Prima delle eledoni — esordisce Khaled 
Mohieddine — Il Partito Matonaie democra­
tico (di governo) si presentava come un pani­
lo centrista, Ita» a raggruppar» attorno a sé 
un ampio arco di elementi mulonall e demo 

ndrj. Ma dalla detlnlzlone della lieta e delle 
candidature è «meno chiaramente che que­
sta Idea è stata lasciata cedere e si triternati 
alla mllta, vecchia politica/dell'era «datia­
mo, eolo Con gualche modifica marginale 11 
risultato di questa politica è stato un duro 
attacco controll nostro partito e II successo 
dell'alleante elettorale «untata dal Fratelli 
musulmani Questi ultimi sono stati molto 
attivi negli ultimi anni e dispongono di gran­
di messi, poiché hanno II sostegno degli am­
bienti religiosi e di «rosai «ruppi finanziari 
(dato «he IprliKlpairieader della Fratellansa 
tono a loro volta del capitalisti) e godono 
Inoltre di appoggi all'Interno degli stesai am-
blenUmvermuil.QuantoalpartltodelNeo-
Watd, entrato esso pure In parlamento, è l'e­
spressione della«rossa borghesia tradlalona-
le, con radici soprattutto nell'Alto Egitto, al 
Cairo e ad Alessandria II netto risultato di 
tutto «lo e che oggi II governo e a destra e 
l'opposizione i anch'essa a destra. Vedremo 
In questa situazione come tari II governo ad 
uscire dalla crisi economica non certo, e da 
presumere, con misure tali da spostare II pe­
so della crisi sulle classi privilegiate anziché 
tarlo gravare, come e attualmente, sulla ge­
nerami del cittadini» 

— Torniamo un momento al problema de­
gli Integralisti Attaccare a fondo la sini­
stra, per sua natura laica, dando spulo i l 
rraltlH musulmani, non * stato da parte 
del governo, che rivendita anch'esso il suo 
laicismo, un atteggiamento in (gualcite mo­
do suicidar 
•Il latto e che essi considerano la tendano» 

religiosa moderala come parte deiitestabti-
shnwnt epensano, portandola In Parlamen­
to, di po'-rla tenere sotto controllo Igruppi 
islamici sono parte dell'attuile sistema eco­
nomico Certo ci sono tra loro e 11 governo 
differente, ad esemplo sull'applicazione del­
la •sharia; la legge coranica, ma si tratta di 
dl/rerense «ormonlablll Come ho detto, I 
principati leader del Fratelli musulmani so­
no proprietari di grosse Industrie, di gruppi 
finanziari, di scoici* di Investimento-

— Ma non ci sono soltanto I Fratelli musul­
mani, ci sona le decine di gruppi Integrali­
sti clandestini, che predicano anche la vio­
lenta La pretensa «islamica- in Parlamen­
to non « destinala a dare loro pia fiata e pia 
risonanza* 
•Certo, ci sono gli altri gruppi Integralisti, 

ma sono poveri, non hanno 1 mezzi di cui 
dispone la fratellanza In definitiva possia­
mo dire che li governo, trovandosi a tare 1 

conti con una crescita costante della tenden­
za islamica, pensa di struttare la spinta ali l-
slamìzzazlone della società per coagulare In­
torno a sé tutto l'arco delle forze moderate e 
laiche 

— Esclude però, come si è visto, le forse 
della sinistra! 
•Per II governoeper la destra noi slamo un 

elemento estraneo II governo ci vuole fuori 
dal gioco perché pensa di poter superare da 
solo le sue difficolta, anche nel confronti del­
l'estremismo islamico Noi non slamo fun­
zionari del sistema come 1 Fratelli musulma­
ni e II Neo-V/atd, anche se questi stanno tot-
malmente all'opposizione, 

— Anche Qui tuttavia si tratta di una politi­
ca miope Non credi che la disastrosa situa' 
sione economica costituisca in effetti un 
terreno assai fertile per l'agltaslone pro­
mossa dal gruppi estremisti ulainlci* 
'Le difficoltà della situazione economica 

possono favorire la crescita di tutte le forse 
di opposizione, e dunque del «ruppi Islamici, 
ma anche della sinistrai 

— Ma l'ollranilimo Islamico non e oggi un 
pericolo reale ed oggettivo? 
•Penso che sia effettivamente un pericolo, 

ma non II principale II principale pericolo e 
costituito dalle forze sociali che beneficiano 
dell'attuale situazione economica, e 1 gruppi 
Islamici sono certo parte di queste forse, ma 
non la parte più importante Un problema 
nel problema é che questi gruppi possono 
trovare, sulla base del comuni Interessi di 
classe, del sostenitori, del punti di appoggio 
all'Interno del partito di governo, del Watd, 
dell'establishment. E un altro problema e 
che, a mio avviso, gli Stati Uniti hanno cer­
cato con successa al avere con loro un rap­
porto diretto l'esperienza deU'Irangale Inse­
gna-

— Magari per usarli come strumento di 
pressione contro Mubarak, di cui Washin­
gton non gradisce certi atteggiamenti a li­
vella regionale e Internazionale* 
'Non vie dubbio che Intendono usarli co­

me un mezzo di pressione. 
— Per dirla più chiaramente qualcuno mi 
ha detto che l'Egitto non sarà mal un altra 
Iran Sci d'accordo* 
•In politica niente é Impossibile, tutto di­

pende dalle situazioni Ma In Egitto ci sono 
più che altrove forze che si batteranno a fon­
do contro l'islomlzzazlone della società e del­
lo Stato Oltretutto noi slamo diversi dall'I­
ran, tra I sunniti non c'i il rispetto sacrale 
che hanno gli sciiti versai loro leader religio­
si Ed Inoltre la crescita del sentimento reli­
gioso coincide solo In parte con l'Integrali-
amo, molti musulmani sinceri sentono per 
cosi dire la spinta al "ritorno ad Allah" ma 
rifiutano l'Islam come politica, non approva­
no I gruppi In tegratlstU 

— E come intende il Partito progressista 
unionista affrontare la situazione creata 
dal risultato elettorale, che lo ha visto regre­
dire al 2,4%* 
'Va nostra sconfitta ha ragioni anche poli­

tiche, non è frutto solo del brogli e delle vio­
lenze, che pure ci sono state, giacché anche 
altri le hanno subite e tuttavia hanno supe­
rato ì'8% e sono entrati in Parlamento Se­
condo alcuni c'è stata debolezza nella nostra 
azione di sfida, secondo altri si è trattalo di 
carenze organizzative, dì una Insufficiente 
presenza del partito di certi strati sociali, e 
soprattutto fra I contadini e l lavoratori che 
devono essere 1 principali sostenitori del no­
stro programma, mentre Invece dipendiamo 
ancora troppo dal gruppi Intellettuali Ab-
blamo avviato una discussione per superare 
queste difficoltà CI vorrà naturalmente del 
tempo t importante In ogni caso è averla 
avviata» 

Giancarlo Lannuttt 

USA 

Hart si candida per le primarie 
NEW YORK — Esattamente quattro anni 
dopo l'inizio del suo primo e sfortunato ten­
tativo di giungere alia Casa Bianca 1 ex se­
natore americano Gary Hart ha formalmen­
te annunciato di voler ritentare nel 1988 la 
conquista della candidatura democratica al­
ta presidenza degli Stati Uniti 

Con a fianco la moglie e la figlia di 22 anni 
Hart ha affermato a Denver, nel Colorado 
suo Stato di origine, che le elezioni dell anno 
prossimo saranno «un referendum sul futuro 
della nazione» e si è detto certo di «poter con­
tribuire a condurre l'America verso il suo de­
stino» 

Praticamente sconosciuto fino a pochi an­
ni fa Hart — 50 anni — era stato quattro 
anni fa a un passo dalla conquista della can­
didatura democratica per la Casa Bianca 
ma era stato battuto all'ultimo momento 
dal) ex-vicepresidente di Jlmmy Carter 
Walter Mondale a sua volta poi agevolmente 
sconfitto da Ronald Reagan nelle elezioni 

per la presidenza 
Questa volta invece, e a dispetto delle nu­

merose candidature alternative già annun­
ciate o attese a breve scadenza Hart è unani­
memente considerato il favorito tra i demo­
cratici pei* la successione al) attuale presi­
dente 

Gary Hart è riuscito in questi ultimi quat­
tro anni a ridurre sostanzialmente (da quasi 
cinque milioni di dollari a poco più di uno! i 
debiti di cui si era coperto per la precedente 
campagna elettorale Ha lasciato nello scor­
so novembre 11 seggio di senatore del Colora­
do per dedicarsi a tempo pieno alla lotta per 
la presidenza ed e apparentemente riuscito a 
costituirsi I immagine di uomo forte e affida* 
bile con una serie di azzeccati interventi sia 
in tema di politica estera che sulle spinose 
questioni domestiche ed economiche 

Ne fanno fede I risultati di tutti 1 più recen­
ti sondaggi d opinione che — ancor prima 
dell odierno formale annuncio della candì 
datura — lo hanno dato costantemente e di 
gran lunga in testa nelle preferenze degli 
elettori democratici 

GIAPPONE Pesanti ripercussioni politiche delle elezioni amministrative 

Agli sgoccioli l'era Nakasone 
Bocciate le scelte economiche del governo 
Vacilla la poltrona di primo ministro - Il parere d'un esperto giapponese di affari internazionali: «Dovrà lasciare il posto» - Dure 
critiche dagli altri leader liberaldemocratici - A Tokio la borsa in ribasso - Perdura la tensione commerciale e valutaria con gli Usa 

TOKYO — I dati definitivi anche se ufficiosi delle elezioni am­
ministrative giapponesi confermano la netta sconfitta del Parti­
to liberaldemocratlco (Pld) del primo ministro Yasuhlro Naka­
sone e i progressi di socialisti e comunisti Del 2670 seggi In palio 
nelle 44 assemblee provinciali interessate al voto, li Pld ne ha 
conquistati 1381 con un calo di 106 rispetto alle precedenti con­
sultazioni del 1963. Il Pi e salito da 372 • 443, il Pc da 85 a US. 
Lievi incrementi anche per Komeito e •oelaldemocratki Si 
eleggevano anche I governatori di tredici province 1 candidati 
governativi hanno prevalso nella maggior parte, ma sono stati 
pesantemente sconfitti in Hokkaido a vantaggio di un esponen­
te socialista e a Fukuoka, dove * risultato vincitore un candidato 

comune della sinistra 
La flessione complessiva del Pld é la più pesante registrata dal 

partito nel trent'anni circa della sua storia in elezioni ammini­
strative Alla sconfitta ha contribuito certo anche la bassa af­
fluenza alle urne, dovuta probabilmente alla delusione di una 
parte dell'elettorato tradizionale del Pld per le recenti scelte 
governative in materia di politica economica Per la scelta del 
governatoli ha votato il 59,78%, per le assemblee provinciali il 

Contro 1 liberaldemocratici ha giocato In primo luogo la nuo­
va legge voluta da Nakasone per Introdurre in Giappone una 
sorta 
mici intemazionali, in particolare fra Tokyo e Washington, per 
la guerra commerciale « valutaria In corso 

// triplice grido d'evviva, 
tbanzal, oanaai, banzat» sta­
volta non è più risuonata 
nelle sedi del Partito liberal* 
democratico giapponese, co­
me ali 'indomani della strare 
pante vittoria elettorale alle 
politiche del luglio scorso In 
meno d'un anno la popolari-
tà del primo ministro Naka­
sone che era salita all'apice è 
rldlscesa preclpltosmenta al 
livello più basso mal toccato. 
Lo dicevano I sondaggi d'o­
pinione, l'ha confermato 11 
voto di domenica 

Abbiamo tentato una pri­
ma analisi del comporta­
mento elettorale del giappo­
nesi con l'aiuto di un esperto, 
Il prof Hirosht Matsuda, do­

cente di politica Internatio­
nale all'Università di Titsu-
metkan di Kyoto •& un volo 
contro M nuova legge sull'I-
va giapponese — ci ha detto 
al telefono dalla sua abitato­
ne a Kyoto — ma anche con­
tro la politica economica 
neoltberista di Nakasone 
L'elettorato ha voluto re­
spingere tutta la politica 
monetaria del governo, l'ec­
cessivo rafforzamento dello 
yen che mette In crisi le Im­
prese piccole e medie Sta­
volta Nakasone è stato ab­
bandonato anche da una 
parte dell'elettorato tradì-
stonale liberaidemocratlco, 
stavolta anche nel mondo 
Imprenditoriale la critica a 

Nakasone è stata forte» 
La tensione fra ToJrjo e 

Washington i giunta oramai 
ad un punto tale che gli stes­
si nipponici non hanno più 
speranze che gli Usa rinunci­
no ad Imporre 1 preannun­
c i o dazi speciali contro le 
Importazioni dal Giappone 
Lo ha detto proprio ieri un 
altro funzionario del mini­
stero dell Industria t del 
commercio pur esprimendo 
la speranza che tutta la con­
tesa relativa al presunto 
dumping giapponese nella 
vendita del semiconduttori 
all'estero sia appianata nel 
prossimi Incontri a Washin­
gton Ancora Ieri intanto ti 
dollaro ha chiuso sullo yen a 

142,50 come venerdì scorso, 
mentre l'effetto della scon­
fitta elettorale del governo si 
è fatU subito sentire sulla 
Borsa di Tokio che ha subito 
un netta arretramento del 
valori e una fortissima dimi­
nuzione del volume globale 
delle contrattazioni 

Difficile al momento fare 
previsioni su eventuali effet­
ti che l'Indebolimento gover­
nativo potrebbe provocare 
sugli orientamenti del paese 
asiatico net rapporti econo­
mici con I partner occidenta­
li, gli Usa In primo luogo e I 
maggiori Stati europei Ma 
sulle conseguenze politiche, 
pochi hanno dubbi, e meno 

C i m DEL VATICANO 

II Papa parla di Cile e Argentina 
«Dal viaggio ho imparato molto» 
Per Giovanni Paolo II, tornato ieri a Roma, si è trattato di «un'esperienza 
molto positiva» • «Non compete alla Chiesa trovare soluzioni politiche» 

CITTA DEL VATICANO 
— «È stata, un'esperienza 
molto positiva», cosi Gio­
vanni Paolo i l ha risposto 
ai giornalisti che sull'ae­
reo, atterrato ieri alle 13 
all'aeroporto di Clamplno, 
gli avevano chiesto di 
commentare uno del vlag-

?l più discussi dei auo pon-
Iflcato Ha espresso parole 

di ammirazione per I gio­
vani, con 1 quali aveva con­
cluso domenica a Buenos 
Aires 11 suo viaggio che lo 
aveva portato in Uruguay, 
Cile e Argentina, rilevando 
che essi sono >ll barome­
tro!. Si parla molto — ha 
osservato — idi liberti e di 
liberazione, ma mi pare 
che I giovani abbiano la 
consapevolezza che debbo­
no farsi Uberi da diversi 
condizionamenti, Ideologi­
ci, materialistici, edonisti­
ci, consumistici e sanno di 
dover dare una risposta 
concreta e sperimentata, 
basata sul Vangelo' Come 
dire che la vera via per ri­
solvere I problemi del pre­
sente è soltanto quella cri-

Sollecitato, però, a con­
frontare questa sua visio­
ne con le realtà concrete 
che ha incontrato, in parti­
colare In Cile e In Argenti­
na, Giovanni Paolo II si è 
limitato a dire di «dover 
ringraziare la provvidenza 
per essere entrato In con­

tatto con I popoli di due 
paesi, come il Cile e l'Ar­
gentina. che hanno una si­
tuazione geopolitica assai 
diversa, che non si può in­
terpretare sempre allo 
stesso modo.. Una risposta 
troppo generica per chiari­
re quel grossi problemi che 
si sono aperti e che hanno 
fatto discutere quando si è 
trovato al cospetto di Pino-
chet al palazzo della Mone-
da o di fronte a centinaia 
di migliala di giovani, di 
uomini e di donne nello 
stadio nazionale o al parco 
O'HIgglns di Santiago do­
ve ha assistito anche alle 
cariche selvagge della poli­
zia sulla gente. A chi gli ha 
domandato se avesse avu­
to paura, papa Wojtyla ha 
risposto "Non si può dire 
— riferendosi alle provo­
cazioni — che davanti ad 
un'azione organizzata, vio­
lenta e brutale si rimanga 
del tutto Indifferenti. Ita, 
però, aggiunto che «si è po­
tuto vedere il comporta­
mento della massa che è 
stato molto dignitoso e ha 
dimostrato maturiti». 
Quanto al compiti della 
chiesa e all'atteggiamento 
delle autorità politiche di 
fronte alla violenza In Cile, 
il Papa ha detto "La chie­
sa, 1 vescovi sono molto vi­
cini alle situazioni concre­
te, tutti tengono la stessa 
linea, lo stesso atteggia­

mento, la fedeltà agli stessi 
principi» 

Quindi una chiesa unita 
nella difesa del diritti civili 
e non più d i m a come era 
prima della sua visita. 
Quanto alle soluzioni poli­
tiche, Il Papa ha osservato 
che -non i competenza del­
la chiesa entrare nelle so­
luzioni» 

Forse, un giudizio più 
approfondito sarà espresso 
da Giovanni Paolo II do­
mani nel corso dell'udien­
za generale In Vaticana 
Va, Intanto, registrata una 
sua intervista In esclusiva 
concessa sull'aereo che lo 
riportava a Roma al diret­
tore della Radio vaticana 
padre Borgomeo. Rispon­
dendo alla domanda circa 
il ruolo della chiesa di 
fronte alle sfide del terzo 
mlllenlo In America Lati­
na, «Giovanni Paolo II, fa­
cendo riferimento proprio 
a quanto è emerso dal suo 
viaggio appena concluso, 
ha detto che «la chiesa de­
ve molto Imparare da que­
sta esperienza» Ed ha ag­
giunto significativamente 
•Noi slamo tutti discepoli. 
SI dice che II Papa è mae­
stro, ma è soprattutto di­
scepolo 

Dobbiamo, perciò. Impa­
rare la lezione che ci viene 
dal segni del tempi» E si è 
riferito, soprattutto, al gio­
vani ed ai valori di libertà, 

di cambiamento che essi 
hanno espresso 

Rispondendo alla secon­
da domanda se, cioè, «la 
grande promessa non 
mantenuta dall'ideologia 
marxista stia perdendo la 
sua presa sulla gioventù In 
America Latina», Giovan­
ni Paolo II ha detto, con 
prudenza, di «non voler es-

£re un giudice» 
piuttosto, «la storia che 

giudica le ideologie. Natu­
ralmente, «non si può esse-
re Indifferenti» quando «il 
marxismo condanna la re­
ligione». Ha, tuttavia, os­
servato che «non si deve 
dubitare delle buone In­
tenzioni del marxisti» an­
che se quelle Ideologie de­
vono ripensare un po' il lo­
ro ruolo in sincronia con la 
realtà» Le risposte del pa­
pa meriterebbero un am­
pio commento per chiarire 
che da Giovanni XXIII in 
poi 11 discorso va fatto so­
prattutto sull'impegno del 
movimenti storici che a 
quelle ideologie al sono 
Ispirati ma che, lungo la 
strada, si sono arricchiti di 
molte altre cose E poi an­
che all'Est qualcosa si 
muove Ma ci limitiamo a 
registrare l'approccio pro­
blematico manifestato 
questa volta dal Papa ri­
spetto ad altre occasioni 

Alca (te Santini 

TERRITORI OCCUPATI 

Gravissime tensioni in Cisgiordania 
I militari uccidono un palestinese 

TEL AVIV — Arresti tn mas­
sa tra la popolazione mani­
festazioni di piazza disperse 
con la forza dell'esercito, 
uno studente palestinese uc­
ciso ali Università di Dir 
Zelt la situazione nella Ci­
sgiordania occupata dagli 
israeliani è al culmine della 
tensione Tensione portata 
allo zenlth dall operazione di 
polizia voluta dal ministro 
della Difesa Rabln per trova­
re I colpevoli dell attentato 
compiuto sabato scorso con­
tro una famiglia di coloni 
ebrei a Kalkllla Domenica 
notte sono stati portati in 
carcere diverse decine di pa­
lestinesi fonti israeliane 
partano di una trentina ma 
pare che gli arrestati siano 
un centinaio Tra di essi al­
cune personalità Illustri il 
direttore del «Centro studi 
arabi filo-Olp- Falsai El 
Husselnl la cui abitazione è 
stata perquisita da cima a 
fondo El Hussein! In feb­

braio aveva avviato contatti 
con esponenti pacifisti israe­
liani che avevano partecipa­
to all'incontro di Costanza 
con dirigenti di «Al Fatah* 
Assieme a El Hussein! è fini­
to in carcere anche l'ex diret­
tore del quotidiano di lingua 
araba di Gerusalemme Est 
•Al Fajra Mahmun Assayed 

Ben più grave il bilancio 
degli incidenti ali Università 
araba di BirZelt L esercito è 
intervenuto quando la mani­
festazione promossa Ieri in 
segno di solidarietà col dete­
nuti palestinesi che da tre 
settimane fanno lo sciopero 
della fame nelle carceri 
Israeliane si è spostata dal 
•campus* dell'università al-
1 esterno fino al villaggio 
più vicino Sulla strada gii 
studenti hanno eretto barri­
cate con carcasse di auto tra­
sportate sul luogo in prece­
denza. Quando gli agenti so­
no intervenuti sono stati ac­
colti da una fitta sassalola e 
hanno reagito sparando sul­

la folla- Moussa AI-Hanafl, 
uno studente di Ingegneria 
di 24 anni, originarlo di Ga­
za. è morto, altri sette ragaz­
zi sono rimasti feriti e 30 so­
no stati arrestati In serata 
gli studenti erano ancora 
barricati nel campus univer­
sitario e rifiutavano gli Inviti 
ad uscire ripetuti loro dagli 
amministratori Israeliani 
Nella vicina città di Ramal-
lah per tutta la giornata è 
stato rispettato lo sciopero 
generale mentre a Gerusa­
lemme est gli studenti del 
collegio Islamico «Ibrahl* 
mia* hanno compiuto una 
marcia di protesta conclusa­
si senza Incidenti 

Sempre ieri a surriscalda­
re 11 clima di tensione è Inter­
venuta anche la notizia che 
80 detenuti palestinesi del 
carcere di Jneld sono stati 
trasferiti in ospedale in se­
guito al) aggravarsi delle lo­
ro condizioni fisiche dovuto 
allo sciopero della fame 

La politica del pugno di 

ferro adottata nel territori 
occupati, Cisgiordania e Ga­
za, da: ministro della Difesa 
Rabln è stata però condan­
nata dal settori più progres­
sisti «eli opinione pubblica 
Israeliana Ieri 11 movimento 
•Pace subito* ha diffuso un 
comunicato In cui denuncia 
che con l'ondata di arresti 
•Rabln impone punizioni 
collettive e si arrende agii ul­
timatum del coloni ebrei dei-
la Cisgiordania» Anche il 
E rimo ministro Shamlr è in-

irvenuto sul disordini, con 
affermazioni di tutt altro se­
gno Ha infatti detto che 
•1 assassinio avvenuto saba­
to sco so non rallenterà cer­
to il ritmo degli Insediamen­
ti nel territori conquistati da 
Israele» 

C'è infine anche chi, come 
11 quotidiano «Haaretz» im­
puta la tensione In Cisgior­
dania ad un braccio d) ferro 
che sarebbe in corso tra le 
varie .azioni palestinesi che 
cercherebbero di «saggiare 
sul terreno la loro forza» 

di tutti ti prof Matsuda 
«Non è una crisi passeggera 
Per me Nakasone sta finen­
do, è tn crisi la sua egemonia 
Una crisi di governo a questo 
punto è inevitabile, e credo 
proprio che Nakasone dovrà 
lasciare il posto» 

A chi? I candidati non 
mancano II Pld i diviso In 
varie correnti, e quella di Na­
kasone è sempre stata mino­
ritaria per restare in sella 11 
premier ha dovuto tempre 
barcamenarsi tra I *una e l'al­
tra Ora ha tutti contro X 
principali leader del partito, 
Shtntaro Abe, Noboru Take-
shlta, Kllchl Mlyazawa. già 
sono usciti allo scoperto con 
attacchi anche personali 
contro 11 premier Abe al i 
spinto a chiederne le dimis­
sioni »dopo il summit di Ve­
nezia a giugno» che riunirà I 
7 paesi pia Industrializzati 
dell'Occidente 

•Chiunque sarà ti succes­
sore — ritiene Mltauda — 
non potrà non modificare la 
politica economica del go­
verno Mlyazawa, ad esem­
pio sostiene che è necessario 
rafforzare 11 mercato inter­

no, aumentare gli Investi­
menti pubblici, ridare consi­
stenza alle spese sociali» 
Cioè fare l'opposto rispetto a 
Nakasone che ha tagliato 
drasticamente la spesa pub­
blica» e, per citare la decisio­
ne più clamorosa, ha priva­
tizzato te ferrovie nazionali, 

Nel nuovo panorama poli­
tico l'avanzamento della si' 
nlstra nel suo complesso. La 
campagna che entrambi I 
partiti, socialisti e comuni­
sta, hanno condotto fa poif fi­
ca fiscale di Nakasone, ti ha 
premiati Ma secóndo Ma­
tsuda Il voto ha espresso tan­
che il desiderio dell'elettora­
to di rafforzare la collabora­
zione era 1 due partiti Ad 
esemplo a Fukuoka, dove Ps 
e Pc presentavano un candi­
dato unitario, il successo è 
stata torta» Vero Vero an­
che che non In tutta ta circo­
scrizioni comunisti a sociali­
sti sono riusciti a trovar» 
un'unità uh*) da tempo ora­
mai manca nel rapporti tra 
gli uni e gli altri 

Gabrio. Btrtinttto 

Urta: visita parlamentari auropa* comunisti 
MOSCA — Un» Maoniom dal gruppo coffwrtm fi girtwwnw europa», 
mielata clalpeaidanta dal gruppo Band Corvatti in Wto In W t ^ Sciatica 
è state ricevuta tari dal praaMante dtt &wM « ^ UniiM (uno d*i i M ranU <M 
Soviet Supmnol Uv Toluinov 

Polonia: Wafaea non vorrà in Italia 
VARSAVIA — * premi© Nobel pv mate Ueh Wm#tmnm»im*aìn 
Itelidov»èwwinvitatoda*oonfeda.mIoniifttdacairCtfl Gii e l « perche 
la ««tona dai Miliari navali dova lavora gì ha rifiutato tt permesso. Nat 
corto dtHa vni1» Walesa ambe* dovuto Mammamia* , udirai M Papa. 

Ulstor: ucciso un cintornttora» dalla polista 
LONDRA — Un uomo indfcatt dai t*et* cettotoi daTa* oameWwrnetore 
daHapottiia èstatotict^ierìmlUIfiar Luxitàmo*«tatariv«rhdtr^acon 
una telefonata al pronto aoeearao 4) unoapad^tedaunetoonoacMocrtoilà 

Isola Figi; aHa alosioni vinca r opposizione 
SYVNEV~..gLWfmtacMflPmto guidata dal 

RawMralCaniraaaalparlTanHicapoli^on^^ 
ala tataMn) dalai eoawlOM **L!*'*™ laburisti • daNe 

— — — la. ™ nuovo afiMB aitfiiiwo IMWOHB (NNWI SPVOÌW ha 
vinto con ina planalorffla potile» co* MMciktanaB «a» mv( nuotai. 
l_«<»tloo«qp«»*non»lfcWi««ii«»nm»^«1tW 
CtJsdonfs s dcSi raanoala francata 

Firmato raccordo par Macao 
PECHINO — Cina • Portogallo ninno Wmatmwnta autlpacirtto t'accordo cM 
il 20 dtMtnbri dal 1999friportw* In MTK> •«• toyran.1* C I M H Ciaola di 
Macao avampoato cotonati» portogaa»» M i Nvamo orioni* da altra 400 

RFG-RDT 

Honecker non andrà 
a Berlino Ovest 

BONN — Non andrà a Berlino Ovest 11 leader della Repubbli­
ca democratica tedesca Erlch Honecker, Il 30 aprile, per la 
celebrazione inaugurale del 750 anni della fondazione di Ber­
lino organizzata nel settore occidentale della citta. La rinun­
cia, resa nota Ieri dall'agenzia tedesco-orientale «Adm, è sta­
ta motivata con una lettera dell'anno scorso, con cui il borgo­
mastro di Berlino Ovest Eberhard Dlepgen sconsigliava 1 
presidenti delle regioni della Germania federale a Intervenire 
alle analoghe celebrazioni che si terranno * Berlino Est In 
ottobre una presenza ritenuta da Dlepgen Inopportuna, visti 
gli sforzi degli orientali per dimostrare cita Berlino Est è 
parte Integrande della RdL 

Ora al pone li problema della parteclpaalon* dello stesso 
Dlepgen alle celebrazioni di Berlino Est. alle quali * invitato. 
molto caldeggiata dal socialdemocratici sia federali che ber­
linesi Per questi ultimi una rinuncia di Dlepgen sarebbe 
•contro gii interessi del popoli del due stati tedeschi., mentre 
secondo Egon Bahr, che ha parlato a nome della 8pd federa­
le, la rinuncia di Honecker non deve rendere Impossibile la 
visita di Dlepgen a Berlino Est In ottobre Dlepgen non ha 
ancora espresso le sue intenzioni 

A dieci anni dall* 
GIROLAMO LI CAUSI 

la moglie.* I figli ricordano • compa 
gru e amici il tuo alto Impegno civile 
t politico e la sua «coluta dedizione 
a valori di liberti di gluMiua di 
emancipatone patrimonio del no­
stro Partito ed esigenza iruopprimi 
bile della coscienu dell uomo In 
tua memoria sottotcrivono per 1U-
mid 
Roma H aprile 1987 ^ ^ 

Nel t anniversario della scomparsa 
del compagno 

ENNIO MOSCHITTI 

§li amici e i compagni della Seiione 
i Fondi e della Federa-Jone di Lati 

na Io ricordano a quanti lo conobbe­
ro e sottotcrivono per I Umtd 
Fondi 14 aprile 1987 

Il regionale Inca Cgil Lombardia 
annuncia la scomparsa del compa 
gno 

RENATO BUSCHI 
Diresse per lunghi anni 1 ufficio In 
ca di Milano fu il primo presidente 
del Comitato provinciale milanese 
dell Inpa, contribuì con grande In 
teEUge.ua ed impegno alle battaglie 
per una migliore tutela sociale dei 
lavoratori Partecipano al lutto 
Giancarlo Vicinelli Tonino Alea 
sandnm Mano Bena e Mario Besoi 

Milano 14 aprile 1987 

Silvio Leonardi partecipa a] dolore 
dei familiari per la scomparsa de! 
compagno 

RENATO BUSCHI 
e sottoscrive per 1 Umtd 
Milano 14 aprile 1987 

LAnppla di Tarino partecipa con 
profondo dolore alla tragica morte 
del dottor 

PRIMO LEVI 
e Httoacrtvono par I l/nittt 
Milano, U aprile 1U7 

PRIMO LEVI 
uomo buono e giusto. Partecipano 
1 Anpi « 1 Aned acetoni di Mania 
Mensa, 14 aprile 1BS7 
• ^ • • • ' • " • • • • • • • ^ a T a a s a T a T a . ' a s ' a s ' S s I s j j a a ^ 

Le compagne e i compagni delta 
Cgil e delfEtli Piemonte partecipa 
no al dolore delta compagna Anna 
per la perdita della cara 

M A M M A 
Torino 14 aprile 1987 

£ deceduta ti compagna 

ILDE VIZZIEKI 
vulgo Nonna 

da lunghi anni attivista del Partito 1 
funerali avranno luogo questa mat 
tma alle ore U dall osjwdak Galle­
rà per Stagiieno. Al figli compagni 
Aurei» e Armando le fraterne con 
doglianze della anione Umonclnl 
della Federaiione e dell Unito. 
Genova 14 aprile 1987 

Nel t^anntverBiriadeUa Km-parsa 
del compagno 

LEONARDO BALDINI 
Itigli il fratello, la nuora, la cognata 
e il nipote lo ricordano con affetto r 
in sua memoria sottoscrivono per 
I Unità. ^ 
Genova 14 aprile 1987 

http://teEUge.ua

